
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Briscola della Settimana 

Girone A 
All’opera Pertile e Schiavo contro i volitivi De Luca-

Mozzo non si sono lasciati sfuggire l’occasione di 
balzare subito in testa al girone: 2-0 il finale, secco 
all’apparenza. Ma a sentire gli sconfitti non è così.. 
Matteo Mozzo: “e sì che di carte me ne intendo, ma 
non ho mai visto giocare in questo modo: uno del 
tutto negato, l’altro confusionario come pochi, 

eppure…” Alla richiesta di svelare chi fosse il negato e 
chi il confusionario il neo-immesso glissa, ma pensiamo 
di avere ben capito: lo schietto “voialtri si do ciodi” è 
più che eloquente! Schiavo imperversa sul Web con 
frasi intimidatorie: “2=0 alla faccia di Istanbul, coppe, 
trofei e numeri di maglia vari (vero Matteo e Giulio?')” 

Eh sì, perché nonostante i due giovani sapessero 
perfettamente le loro carte in mano grazie a dei motti 
tanto stravaganti quanto efficaci, i vari “Flamini, Paolo 
Maldini, il deamblulante, ecc” non sono stati in grado 
di condurre i loro lodevoli inventori alla vittoria. 
Lodevoli inventori? Non sono d’accordo Squizzato e 

Bedon, trionfanti e raggianti dopo la vittoria contro 
Matteo e Giulio. Squizzato ripercorre le fasi salienti del 
match: “Potevamo chiuderla prima, ma abbiamo 
voluto lasciare un po’ di suspance. Sotto per 3-4 
nell’ultima partita non ce n’è stata per nessuno, 4-4, 5-

4 e archiviata la pratica in D3 : prendiamo congedo!”. 
Tracotante Bedon: ”Chi è che parlava di lucette?? 
Venite a imparare come si pesca!! Certo che però si 
poteva lasciare un altro po’ l’albero di Natale in 
Sezione eh…” 
 

 

Girone B 
Non ci era mai capitato di vedere il nostro Presidente 
Spiezia così sfinito neppure dopo una Consulta 

Regionale o un Consiglio Direttivo. Designato come 
giurino della sfida Palatini-Sattin VS Barreca-Libri, il 
Presidente è chiaro: “Io non arbitro più!!” e come 

Niente sorprese: Baruzzo-Boldrin decollano! 

dargli torto? Oltre due ore per completare 21 raggi 
è impensabile! Cinque minuti per stabilire quale 
carta giocare e poi sentir dire “siamo stati troppo 
avventati” è davvero troppo!! Giuseppe e 
Giovanni, credevamo che l’anno scorso doveste 

entrare in sintonia, ma stavolta avete battuto ogni 
record!! Stremati, Palatini e Sattin sono comunque 
riusciti a portare a casa i 3 punti, non solo contro di 
loro ma anche nella sfida a cospetto di Altoviti e 
Cartini: pur vincendo nel totale meno raggi dei loro 
avversari, Tommaso e Chiara sfidano Nicola e 

Corrado a testa alta e alla fine prevalgono. I 
complimenti della Redazione sono tutti per loro: 
sebbene si veda spuntare dalla profonda tasca 
della collega Palatini uno spettacolare foglio nel 
quale si ricordano quali siano i motti della briscola, 

Tommaso è certo che arriveranno fino alla fine. 
 
E meno male che un’ora prima la coppia di 
Assistenti CRA aveva prevalso (meritatamente) 
contro Bolzan e Favarin, sennò sì che sarebbe stata 
nelle peste. Nicola:”Giocare per tre ore è troppo, 

alla fine l’abbiamo pagata! Peccato per la 
sconfitta perché è sconcertante essere battuti da 
gente che non sa neanche che carte ha in mano, 
ma tant’è! Ad maiora!”   
 
Antonino Condemi e Attilio Toniolo non si 

scompongono e nonostante abbiano incassato la 
prima sconfitta stagionale (0-2) non demordono: 
“Dobbiamo complimentarci coi due giovani Bolzan 
e Favarin, ci hanno superato proprio nel nostro 
punto forte: l’esperienza! Guardiamo avanti e la 
prossima sarà o dentro o fuori!”. 
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E’ ancora presto per tracciare bilanci, ma se il buongiorno si vede dal mattino pare davvero che la 
Briscola nell’Aia Padova sia affare sempre degli stessi. Complici le avverse condizioni atmosferiche e 
la rampa che conduce in Sezione per larghi tratti ghiacciata e dunque inagibile, poche sono state 

le coppie viste in azione: lo spettacolo però non è mancato! 
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Girone C 
Epica l’unica sfida di questo raggruppamento 
giocata finora: “Guerra-Michieli VS Buso-Cagnin”, 
nota ai più come derby OTS.     5-4, 5-4 il finale in 
favore degli effettivi, gli osservatori recriminano ma il 
risultato è chiaro! Diversi sono stati i momenti critici 
dell’incontro ed emblematica la frase proferita da 

Michele al termine dell’ultimo raggio: “Adriano, puoi 
andare a giocare in parrocchia!”. Si difende, 
sorseggiando il buon prosecco portato per 
festeggiare l’inizio del Torneo, Cagnin: “Michele, se 
non pesco…”. Laconico Guerra: “Noi vinto, loro 

perso!” Michieli, ancora coi rivoli di sudore in fronte, 
chiosa: “Era importante non cadere oggi, la sfida non 
era semplice… e poi ci tenevamo a portare a casa il 
derby della “sala OTS”, ora attendiamo Lino 
Marescotti, nell’intento di non farlo dormire per 
qualche notte!!”.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Girone D 
Cadono Berto e Zuin a cospetto dei campioni 
Boldrin e Baruzzo. E la notizia è da quotidiano. Ma 
che anche i professionisti Quadri e Servadio 
incespichino e rovinosamente soccombano 
davanti a loro è da TG1! Proprio così: Adriano e 
Carlo non si fermano davanti a nessuno, dall’anno 

scorso non perdono una partita… E nonostante il 
mondo arbitrale congiuri secondo il buon Carlo 
contro la squadra di calcio di Vigonza, suo paese 
natale, sottraendogli la necessaria calma, Adriano 
riporta tranquillità e con le sue giocate vellutate 

conduce la coppia alla vittoria. Con 6 punti in due 
gare (giocate….), gli osservatori padovani cercano 
degli avversari che possano intimorirli! Difficilmente 
questi saranno Principe e Scivori, autori comunque 
di una prestazione sontuosa contro Dalla Libera-
Segato. Francesco e Giancarlo meritano un 

encomio: riuscire a ribaltare il risultato dallo 0-1 al 2-
1 non è cosa da tutti, tanto più che l’ultimo e 
decisivo raggio della prima partita è stato regalato 
agli scaltri Dalla Libera-Segato da un’audace 
quanto incredibile giocata del collega Principe, il 
quale, alle nobili parole del suo compagno 

“Francesco, tira un carico!” ha risposto quasi con 
supponenza, sicuro della sua giocata, sbattendo in 
tavola il tre di briscola e quindi gettando alle 
ortiche un raggio già vinto! Ci riserviamo di 
commentare l’insano gesto e soprattutto di 
raccontare la reazione di Scivori!    

 
Per ultimo, un commento sulla partita (meglio, non-
partita) Dalla Libera - Segato VS Boldrin – Baruzzo. 
Paolo ci sei?????? Allo scadere del tempo di 
attesa, il responsabile Simone Schiavo è inflessibile: 
Adriano e Carlo vincono a tavolino, ipotecando 

dunque il passaggio del turno. C’è da chiedersi se 
proprio a loro andasse concesso un regalo del 
genere… 
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